
Sandretto ceduta per 1 euro

<p><img style="margin-left: 3px; float: right;" src="images/stories/sandreto_big.jpg"
alt="sandretto " width="250" />Stabilimento e lavoratori a Scout One. Marchio e brevetti
alla finanziaria della Regione Piemonte.</p>
19 settembre 2013 09:03

Il gruppo brasiliano Indústrias Romi ha annunciato ieri di aver ceduto per il
valore di un euro  alcune attività di Romi Italia (ex Sandretto) alla società
Scout One, mentre il marchio e altre proprietà intellettuali (brevetti, disegni
ecc.) sono state conferite a Finpiemonte, la finanziaria della Regione

Piemonte.

Alla cordata imprenditoriale riunita sotto la newco Scout One è stato ceduto lo stabilimento di
Pont Canavese (nel complesso 22.481 m2), dove oggi sono concentrate le lavorazioni
meccaniche e i trattamenti sui componenti utilizzati nelle presse ad ineizione; la vendita
comprende anche macchinari, attrezzature e magazzino (solo per quanto attiene la produzione
Sandretto).

Passano in carico ai nuovi proprietari anche i circa 140 addetti di Romi Italia. Nei giorni scorsi, i
nuovi acquirenti avevano raggiunto un accordo sindacale con i lavoratori che prevede tre anni
di cassa integrazione in deroga e il trasferimento dell'intera produzione nella fabbrica di Pont
Canavese, acquisita da Romi.
Al gruppo brasiliano resta invece lo stabilimento di Grugliasco (11,680 m2), del valore di 4,2
milioni di euro, la cui vendita servirà, in parte, a coprire i costi di liquidazione della filiale italiana;
Romi resterà anche proprietaria delle filiali Sandretto in Francia, Regno Unito e Spagna.
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